senza   tregua   

terra  dilaniata

fin dentro il sangue

     in canneti di stoffa stinta

     l’illusione abbandonata

sfianca

                        ma l’oceano ancora

          balugina

su croste dure di memoria

   come vascello piegato

   consegna le reti al vento

non ha più doni il rimpianto

la bocca senz’armatura

lamenta sorrisi disseccati 

l’onda  somiglia a un bastimento

(in un istante)

disciolto

pescatore dimentico del dolore

nel miraggio naufragato

ha riacquistato

l’anima 

lascialo attendere

                           lascialo 

non è un abbaglio 

il mare non ha fretta

